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Quando finisce 
            la notte

È vero, non riesco più a parlare del Natale co-
me un tempo, credo da dopo la pandemia, che 
ha scombussolato ritmi, certezze, relazioni e riti. 
Abbiamo attraversato la notte della pandemia 
nella solitudine, nell’incertezza del futuro, nella 
paura della malattia, nella fatica di vivere rinchiusi. 
Senza contare le crisi affettive, lavorative, quelle 
dei giovani e degli anziani… Le esperienze brutte 
le rimuoviamo; bisogna ripartire. Il problema è 
che nemmeno dopo, voltandoci indietro, riuscia-
mo a darci un senso.

La Bibbia, il Vangelo invece, non buttano via 
niente! Ce lo stiamo ripetendo tutti i martedì 
quando ci incontriamo per il “Cammino di fede” 
sulla Parola. 

Gli autori sacri, di fronte a eventi contradittori o 
poco edificanti o addirittura scandalosi, non han-

Editoriale
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no eliminato nulla. Noi invece censuriamo, elimi-
niamo e trasformiamo la realtà in favola, condan-
nandoci a non crescere mai, a non aprire mai que-
sti benedetti occhi. Così facendo non diamo alcu-
na risposta alla bellissima domanda che sta den-
tro il libro di Isaia: 

“Sentinella, quando finisce la notte?” (Is 21,11)

La notte finisce quando abbiamo il coraggio 
di aprire gli occhi! E allora proviamo ad aprire lo 
sguardo sui racconti dell’infanzia di Gesù, i rac-
conti del Natale. 

Essi risuonano di annunci carichi di promesse e 
di canti festosi di angeli. Tutto trabocca di pace e 
serenità. Ma noi sappiamo che quelle voci liete si 
mischiarono, già per la famiglia di Gesù, con grida 
di paura e silenzi di incertezza. 

Il Vangelo di Matteo narra l’arrivo di alcuni 
Magi o sapienti che seguendo la stella arrivano 
a Gerusalemme. La prima tappa del loro viaggio 
è nel palazzo di Erode per chiedergli dove poter 
trovare il re che è nato. Erode, sconvolto, radu-
na i suoi saggi ed esperti. Questi, consultate le 
scritture ebraiche, si aggrappano a un testo del 
profeta che indica Betlemme – a poche miglia da 
Gerusalemme – come il luogo della nascita del 
Messia. 

I magi riprendono il cammino. Quando raggiun-
gono il luogo esatto vedono la stella fermarsi sulla 
casa in cui è avvenuta questa nascita. Erode aveva 
chiesto a dei perfetti sconosciuti di agire come suoi 
agenti di spionaggio. Aveva detto loro di tornare 
da lui una volta localizzato il bambino, che rap-
presentava una potenziale minaccia al suo trono. 
Nonostante questo, aspetta invano il loro ritorno. 

Editoriale
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I Magi vengono avvisa-
ti da Dio in sogno di non 
tornare da Erode e partono 
per fare ritorno alle proprie 
case, prendendo una stra-
da diversa. Erode – ci dice 
il Vangelo di Matteo – irrita-
to dalla loro disobbedienza, 
viene preso da rabbia. Invia 
i suoi soldati a Betlemme 
con l’ordine di uccidere tut-
ti i bambini maschi fino ai 
due anni di età. La tradi-
zione ha chiamato questi 
bambini i santi innocenti. 

Questa presunta minac-
cia alla vita di Gesù costrin-
ge Giuseppe a fuggire in 
Egitto con il bambino e sua madre. Quest’evento 
non compare nel Vangelo di Luca, nemmeno una 
semplice allusione. Ma questa storia non compa-
re nemmeno in nessuna recita di Natale! Non si 
mette mai in scena la strage dei bambini, anche 
se appartiene al Vangelo: non è considerata una 
storia adatta alle festività del Natale. 

È vero: gli esegeti sono soliti discutere sulla 
maggiore o minore veridicità di questi racconti, 
che nella Bibbia spesso sono narrazioni e interpre-
tazioni della realtà. Una cosa però sembra certa, 
ed è l’intenzione dell’evangelista di inserire fin 
dall’inizio le vicende di Gesù in una vicenda più 
grande, quella di un popolo che soffre. 

Quest’anno è il quarto Natale che il martoriato 
popolo dell’Ucraina vive nella guerra affrontando 
un inverno al buio e al freddo. E quando la guerra 
la si guarda dal basso, con gli occhi di chi la vive 
e ci si imbatte in giovani e meno giovani mutilati 
(se ne calcolano a oggi circa 100mila) e in centina-
ia, migliaia di tombe di soldati, di vite spezzate dal 
conflitto e di civili inermi senza più casa e ancora 
di violenze, non si può più tacere. 
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Per non parlare del dramma di Gaza! La distru-
zione di circa il 91% delle abitazioni ha costretto 
centinaia di migliaia di persone a vivere in ripari 
improvvisati, privi di isolamento e servizi igienici. 
Le piogge, abbondanti della fine di novembre, 
hanno portato fango che ha sommerso le tende, 
e molte strutture sono cedute sotto il peso dell’ac-
qua. Le ONG parlano di una situazione catastrofi-
ca», mentre gli aiuti continuano a non raggiunge-
re le famiglie che ne avrebbero più bisogno.

Ma anche le notizie dai territori della Cisgiordania 
riportano, ormai da mesi, racconti di violenze, uc-
cisioni, arresti anche di minori e piantagioni di 
ulivi (unica forma di sostegno economico) date 
alle fiamme. 

L’evangelista Matteo applica a Gesù la citazione 
del profeta Osea, che era riferita all’intero Israele: 
dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Quasi voles-
se sottolineare una comunanza di destino. Gesù 
vuole essere una cosa sola con il popolo che sof-
fre…qualunque esso sia.

Nelle narrazioni dei nostri Natali si è addolcito 
tutto: la grotta è diventata B&B; i pastori dei buoni 
vicini di casa e la strage dei bambini innocenti è 
sparita! Pochi ricordano o addirittura sanno che le 
braccine aperte del bambino Gesù, che ci guarda 
sorridendo dalla mangiatoia, non sono un invito 
all’abbraccio, ma piuttosto il richiamo alla croce; 
quelle braccia inchiodate alla croce con le quali il 
Figlio rivela in maniera ostinata il volto del Padre 
che ama senza misura.

Solo aprendo gli occhi su questo scomodo 
mondo attraverseremo la notte, facendo spazio 
alla luce, quella luce che i piccoli accendono 
all’alba e al tramonto, perché solo loro sanno 
fare di ogni buio, un faro di luce.

B
don Carlo

Editoriale

Il Consiglio Pastorale 
e la comunità 
delle nostre suore 
Elisabettine 
augurano a tutti 
di cuore un 

 
Le pagine 
che seguono 
raccontano 
un pezzo di vita 
della nostra 
comunità: 
l’estate, con 
le tante iniziative 
per i ragazzi 
e i giovani, 
e l’autunno
con la ripartenza 
delle varie attività 
parrocchiali… 
Questi ricordi 
possono diventare 
legna buona 
da ardere 
per scaldare 
i cuori infreddoliti.



Attorno al Faro della Pace 
Cosa significa pace? Per venti-

quattr’ore, tra il 7 e l’8 novembre, la 
Comunità Capi del gruppo AGESCI 
Sarmeola1 ha approfondito il tema con 
l’iniziativa il Faro della Pace, costruen-
do un faro come punto di incontro nel 
piazzale della chiesa, per interrogarsi e 
confrontarsi. 

È stato un momento di amicizia, ri-
spetto e condivisione di testimonianze. 
Come quella di Khalid, per cui la “pace 
giusta” non è una tregua o l’assenza di 
conflitto, ma si costruisce “una perso-
na alla volta”, riconoscendo se stessi 
nell’altro. E quella di Christian, un anno 
passato per strada e mesi in carcere da 
innocente. Una storia di speranza, fede 
e perdono, di chi crede che “questo 
mondo lo possiamo davvero cambia-
re” ed è diventato artigiano di pace. 

Pace come prendere posizione, è 
stato l’invito di Ermira Kola, e avere il 
coraggio di andare anche controcor-
rente secondo Damiano Marini, man-
tenendo “affetto e sincerità” verso gli 
interlocutori. E così anche dire “No, 

non ci sto!” a episodi della vita quoti-
diana, può essere un gesto di pace.

 N.O. “Nuova Opportunità” secondo 
Christian: non imporre la propria ra-
gione, ma crescere assieme per creare 
nuove possibilità. 

Pace significa tessere relazioni con 
l’altro diverso da sé, come per cucire 
assieme la bandiera della pace, co-
struire lanterne con i più piccoli, con-
dividere piatti tipici delle proprie terre, 
incontrare i vicini dell’OPSA e vegliare 
per riflettere, insieme. 

Questi sono stati alcuni momenti 
vissuti al Faro della Pace per dare vo-
ce al desiderio di fare qualcosa, spor-
carsi le mani, partendo da piccoli gesti. 
Sì, perché per fare la pace bisogna 
prima essere pace, partendo da noi 
stessi. Il mondo è il riflesso di come noi 
siamo, di ciò che pensiamo e di come 
agiamo. Per non farlo naufragare dob-
biamo cambiare rotta seguendo quella 
luce di speranza, con il contributo e 
l’aiuto di tutti. 

24 ore con gli Scout

Grazie di cuore alle persone
che hanno partecipato a questo evento. 
Vorremmo che fosse un piccolo seme, 

che possa germogliare, portando la consapevolezza 
che la pace nasce da ognuno, “dal nostro sorriso”.
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Sono tante le opere
di manutenzione che, 
con il trascorrere degli anni, 
il nostro Centro parrocchiale 
richiederebbe.

Nel corso del 2025, oltre a vari inter-
venti di ordinaria manutenzione, sono 
state portate a termine alcune opere più 
impegnative:

tutte le aule al piano terra e alcune 
del primo piano sono state dotate di 
controsoffitti fonoassorbenti, nuova il-
luminazione a led e ritinteggiate, ren-
dendole più confortevoli e idonee alle 
attività di incontro e dialogo che vi si 
svolgono;

ne sul lato nord, è stato installato un 
terzo tendone, a servizio principal-
mente dei locali cucina del Centro Par-
rocchiale.

Qui la comunità s’incontra e cresce
CENTRO PARROCCHIALE

TENDOSTRUTTURA A DISPOSIZIONE 
DEGLI EVENTI COMUNITARI

Altro passo significativo è stato il
perfezionamento dell’accordo con un’As-
sociazione Sportiva Dilettantistica per la 
gestione degli impianti sportivi (di que-
sto era stata data notizia nel foglietto 
domenicale dello scorso 31 agosto).

Con l’assistenza e l’autorizzazione del-
la Diocesi, d’intesa con il Consiglio Pasto-
rale, si è giunti alla stipula di un contratto 
di locazione con la EAGLES ASD, che ha 
preso in gestione la tendostruttura, con 
gli annessi spogliatoi e il campo da cal-
cetto.

La stessa associazione ha sostenuto 
le ingenti spese di manutenzione straor-
dinaria, necessarie per garantire la sicu-
rezza, la conformità alle norme e la frui-
bilità degli impianti. In particolare sono 
state realizzate le seguenti opere: 

struttura esistente,
-

ne e riscaldamento,
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Tutto quello che si realizza 
lo dobbiamo a una Comunità 
generosa, consapevole 
che le strutture parrocchiali 
sono un bene di tutti, 
e alla quale va il nostro grazie.

Il Consiglio 
per la gestione economica

PROGETTI A BREVE TERMINE
Restano all’attenzione altri importanti e 

necessari interventi, che verranno affron-
tati con gradualità: 

-
nonica e uffici; 

-
scaldamento della chiesa ed eventuale 
ritinteggiatura della stessa;

-
rale;

tutto il complesso parrocchiale.

Nel voler favorire un’adeguata integra-
zione sociale e lavorativa delle persone 
“straniere”, che vivono nel nostro territorio, 
è fondamentale e necessario dare loro uno 
strumento imprescindibile che si chiama: 
“comunicare nella lingua italiana”. 

Ed è proprio da questa consapevolezza 
che, con il patrocinio del Comune di Ruba-
no, in collaborazione con la Croce Rossa 
Italiana – Comitato di Selvazzano Dentro 
ODV –, in rete con il Centro di Ascolto Ca-
ritas e i Circoli Noi parrocchiali, si è orga-
nizzata una serie di corsi gratuiti di italiano, 
rivolti ad adulti stranieri. 

Così ogni mercoledì mattina, a partire 
dal 15 ottobre, anche nelle aule della comu-
nità di San Fidenzio, è iniziato il “Corso di 
lingua italiana” che si concluderà a maggio 
2026. È rivolto a donne e uomini stranieri, 
suddivisi in gruppi omogenei in base al li-
vello di conoscenza della lingua, per favo-
rire loro un apprendimento personalizzato 
ed efficace.

A guida di ciascuno dei quattro gruppi 
costituiti, c’è un volontario laico, coadiuva-
to da altri della Croce Rossa, che non solo 
insegnano l’italiano, ma incontrano l’altro o 
l’altra in una partecipazione attiva e moti-
vata, che permette di andare oltre all’essere 
reciprocamente “stranieri”, ma persone. 

Patrizia, insegnante volontaria 

In parrocchia 
un corso di italiano per stranieri 

Comunicare
per incontrare e conoscere  campo da calcetto.

L’Associazione sportiva non corrispon-
derà alcun canone di locazione alla Par-
rocchia, fino alla concorrenza delle spese 
di straordinaria manutenzione sostenute.

Il contratto prevede che nel periodo 
estivo e in altri momenti, qualora neces-
sario, la Parrocchia utilizzi, a titolo gra-
tuito, gli impianti dati in locazione per 
le proprie attività pastorali (grest, centri 
estivi, Festa della Comunità…).

Con tale accordo si è voluto raggiun-
gere l’obiettivo di garantire il prosegui-
mento in sicurezza della attività ludico-
sportive, salvaguardando nel contempo 
le necessità di utilizzo delle strutture da 
parte della Parrocchia.
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La Festa della Comunità
La Festa della Comunità non è 

stata solo un momento di evasione, 
di relax vissuto con la famiglia o con 
gli amici, ma uno “stare” insieme 
piacevolmente, in un clima di festa, 
come hanno sottolineato i molti che 
abbiamo sentito in quei giorni. Han-
no concorso a tutto ciò, oltre la di-
stribuzione logistica dei servizi, che 
ha confermato “l’effetto piazza” già 
sperimentato in passato, il tempo at-
mosferico fresco e piovoso solo per 
poco e le diverse novità introdotte. 
È stato potenziato il servizio casse, 
con una postazione in più per la rac-
colta degli ordini per la ristorazione 
e una cassa veloce al gazebo giovani 
per le sole bibite. 

La Festa della Comunità
Le novità però più rilevanti sono 

state:
- il torneo del Green Volley e l’Holi 

Party, per accogliere e interpretare 
le attese dei più giovani, che han-
no vissuto queste esperienze con 
gioia ed entusiasmo;

- i giochi in legno di una volta, che 
hanno catturato la curiosità e l’in-
teresse di grandi e piccoli. 

Da diversi anni, alla domenica 
pomeriggio, si organizza La strada 
a colori, che porta un messaggio di 
bellezza artistica e coinvolge diversi 
gruppi di persone nella formazione 
dei quadri variopinti, che riempiono 
gli occhi di coloro che si sofferma-

Nei primi due week-end di settembre è stata un’occasione 
di relazioni, di incontri, di scambi di esperienze tra i tanti 
che hanno partecipato



no ad osservare a lavoro compiuto. 
Quest’anno, in occasione del decimo 
anniversario dell’enciclica Laudato 
si’, il tema è stato l’ambiente. 

Grande affluenza ha registrato an-
che il mercatino, che ha il suo gran-
de valore nel dare nuova vita a tante 
e diverse cose, che altrimenti sareb-
bero inutilizzate.

Una dimensione fondamentale 
della Festa è rappresentata dalla 
presenza dei volontari. L’evento è il 
frutto della loro grande disponibili-
tà a gestire ogni aspetto organizza-
tivo di un evento molto complesso. 
Oltre 250 persone, dai ragazzi fino 
agli anziani, si son o alternate nei 

diversi servizi, coltivando così, in 
modo concreto, la loro appartenenza 
alla comunità, favorendo la nascita 
di nuove relazioni e condivisioni di 
esperienze significative per la pro-
pria vita e per quella degli altri. Per-
ciò un grande grazie va a loro e alle 
loro famiglie, che sostengono diret-
tamente o indirettamente questo im-
pegno.
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INSIEME  

Gruppo Famiglie

Gli anni passano, i figli crescono e noi con loro. Ma ciò per cui 
siamo grati alla comunità è la possibilità di crescere anche come 
famiglia insieme ad altre famiglie, che condividono la stessa voglia 
di confronto. Gli incontri mensili del nostro gruppo rappresentano 
un luogo prezioso di maturazione come coppia, di sincero soste-
gno reciproco e importante riflessione spirituale. Si tratta di una 
modalità semplice per dare una risposta al desiderio di crescere in 
amicizia, che diventa luogo di educazione e di testimonianza della 
fede. Un momento che gelosamente ci ritagliamo dalla velocità del 
tempo in cui viviamo. In questo modo ci “impegniamo” a fermarci, 
a metterci in ascolto di noi stessi, della nostra coppia, del nostro 
camminare in fraternità e della Parola. L’attività si conclude con la 
Messa serale del sabato, dove ci piace vivacizzare la celebrazione 
animando i canti. Segue la cena.

Il gruppo è anche ambito educativo per i bambini e i ragazzi, che 
con noi ne fanno parte e con noi possono vivere quest’esperienza 
di amicizia e condivisione. E ora che molti di loro sono grandi (o 
abbastanza grandi!)  abbiamo capito quanto sia importante testi-
moniare con “il fare” il nostro voler bene alla comunità in cui vivia-
mo. Ecco, quindi, che molti di noi hanno deciso di mettersi in gioco 
nell’accompagnare ragazzi e genitori nel percorso di Iniziazione 
Cristiana. Abbiamo capito quanto sia bello partecipare attivamente 
tutti insieme alla Festa della Comunità, gestendo la Pesca di bene-
ficenza e altri ambiti di questo momento di festa. 

Ai nostri momenti di ritrovo abbiamo alternato, con il progetto 
da noi coordinato “Un, due, tre… prova!”, incontri formativi con 
esperti, aperti a tutta la comunità educante in cammino come noi. 

Un altro momento speciale è l’uscita di fine anno, che ci vede 
coinvolti in una gita, nella quale ciascuno di noi, con i suoi talenti, 
rende unico e speciale lo “stare insieme in famiglia tra famiglie”. 
Questa condivisione ci permette di verificare il percorso fatto, ma 
soprattutto di pianificare nuovi obiettivi.  

Chiara e Michelangelo

Pastorale
Familiare

INSIEME 
in famiglia e tra famiglie 
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Gruppo Giovani Famiglie

Nella bellissima estate 2025 
il Gruppo Giovani Famiglie ha 
voluto essere parte attiva della 
vita comunitaria parrocchiale. 

Pastorale
Familiare

Le parabole sono fonte d’ispirazione

Essere parte attiva 
nella nostra parrocchia 
è un’opportunità 
di crescita nelle relazioni
tra le famiglie 
e con la comunità, 
un esempio di vita 
per i nostri bambini. 

In particolare, durante la Festa del-
la Comunità di San Fidenzio, abbiamo 
partecipato con i nostri bambini a Una 
strada a colori e abbiamo contribuito 
alla buona riuscita della Pesca di bene-
ficenza, impegnandoci in tutte le fasi: 
organizzazione, allestimento, presenza 
durante le serate e smontaggio.

Abbiamo animato la Messa della do-
menica mattina con gioia e semplicità, 
cantando insieme grandi e piccoli. È 
stato un bel modo di riprendere il nostro 
cammino come gruppo, felici di vederlo 
crescere grazie anche all’arrivo di nuove 
famiglie. 

Continua il nostro cammino di appro-
fondimento e confronto con gli incontri 
periodici, che quest’anno hanno come 
tema conduttore le parabole, il cui inse-
gnamento è per noi fonte di ispirazione 
per la vita familiare.

Roberta e Matteo 
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ELEMENTARI E MEDIE

Una settimana da EROI 
Le nostre giornate erano ricche di at-

tività e momenti comunitari. Tra le tan-
te occasioni di gioco il torneo di pallavo-
lo, una tradizione dei nostri campiscuola 
che si consolida sempre di più. E che in 
quella settimana ha preso la forma delle 
“Olimpiadi”: una grande sfida che ha vi-
sto i ragazzi e le ragazze fare squadra, di-
vertirsi assieme e, per i più impavidi, sfi-
dare il gruppo degli animatori. 

Invece, nelle occasioni in cui poteva-
mo fermarci e riflettere, abbiamo potuto 
conoscere la vita di santi come san Mas-
similiano Kolbe, santa Bakhita e molti al-
tri, scoprendo 

degli eroi che non appartengono 
all’epica letteraria, 
ma che hanno affrontato 
con fede la propria realtà.

Dai miti ai santi 
per scoprire la grandezza della vita di ogni giorno 

Questi sono solo due esempi di espe-
rienze che hanno arricchito una settima-
na in cui i ragazzi e le ragazze hanno po-
tuto mettersi in gioco, cogliendo anche 
l’occasione di chiedere scusa per qualche 
parola o gesto che poteva aver ferito, e 
ringraziare per le nuove amicizie e gli at-
timi condivisi. 

Il camposcuola è stata un’opportunità 
di crescita per questo meraviglioso grup-
po di giovani eroi e assieme a loro è cre-
sciuta una squadra animatori, che negli 
anni è diventata una grande e affiatata 
comunità.

Grazie a tutti coloro che hanno reso 
possibile quest’esperienza: don Carlo, i 
responsabili del gruppo educatori, l’otti-
ma squadra di cuochi, che ci ha regalato 
pasti deliziosi, e i ragazzi, le ragazze e le 
loro famiglie. 

Gli animatori e le animatrici

Dopo un anno di attività, anche quest’estate Calalzo di Cadore ha ospitato 
il camposcuola della nostra parrocchia. Dal 6 al 12 luglio circa ottanta ragazzi 
e ragazze, seguiti da sedici animatori e animatrici e da una squadra di nove cuochi 
e cuoche e don Carlo, si sono messi “In viaggio verso l’Olimpo”. 
Questo era il tema del campo e, accompagnati dalle vicende del mitico Eracle 
e ispirati dalla vita del re Davide, abbiamo vissuto una settimana da eroi.
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CAMPOSCUOLA JOVANISSIMI

Con il cuore che canta  
Un’esperienza 

che si fa progetto per la comunità 

Cosa accomuna San Francesco e Jo-
vanotti? 

Niente – verrebbe da dire –, in realtà le 
storie di entrambi sono legate a Cortona, 
città natale del noto cantante e sede 
dell’Eremo le Celle, fondato, secondo tra-
dizione, da Francesco in persona e oggi 
sede di una nutrita comunità di frati. 

Le ragazze e i ragazzi di prima e 
seconda superiore, accompagnati dal 
gruppo educatrici e educatori, don Carlo, 
Alice e Mattia, hanno avuto la fortuna di 
essere ospiti per una settimana dell’Ere-
mo, un luogo magico, immerso nel silen-
zio e nella natura delle colline toscane. 
Una settimana all’insegna della sobrietà: 
niente telefoni o altri apparecchi elettro-
nici, pasti semplici e cucinati (quasi) in-
teramente in autogestione, spostamen-
ti effettuati unicamente a piedi o con 
mezzi pubblici. Un camposcuola così ha 
rappresentato una novità per molti, ma 
tutti hanno risposto con entusiasmo ed 
energia, riscoprendo la bellezza della 
semplicità e della condivisione. 

A scandire il susseguirsi delle gior-
nate ci hanno pensato sia l’esempio di 
Francesco, che si è materializzato nel-
le testimonianze dei frati, nelle parole 
mai scontate di don Carlo e nella storia 
del luogo, sia le note di Jovanotti, a cui 
le sapienti mani di Daniele, Francesco, 
Lorenzo, Lucrezia, Martina e Veronica 
hanno provato a dare nuove chia-
vi di lettura. Un mix a prima vista 
improbabile si è rivelato la chia-
ve vincente per arrivare ai cuori 
delle ragazze e dei ragazzi, tor-
nati a casa più uniti e con i volti 
solcati da grandi sorrisi. 

Anche all’interno dell’équipe organiz-
zatrice si respira grande soddisfazione: 
“Ripartirei domani!” confessa Martina. E 
se la speranza era di lasciare un segno o 
trasmettere un’emozione, l’affetto dimo-
strato nelle settimane successive, anche 
da parte dei genitori, dà l’impressione 
che l’obiettivo sia stato raggiunto. 

Quella del camposcuola non è un’espe-
rienza isolata, ma si inserisce in un pro-
getto più ampio: il gruppo Giovanissimi. 
Esso è diventato una solida realtà del-
la nostra Parrocchia: un ritrovo settima-
nale per i giovani di Sarmeola e un’im-
portante risorsa per il Grest e le attivi-
tà di volontariato presenti nel territo-
rio. L’augurio per l’anno a venire è che 
il gruppo, così come le persone di cui 
si compone, continui a crescere e che 
il camposcuola possa essere 
un trampolino di lan-
cio per altre entu-
siasmanti espe-
rienze. 
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SCOUT - ROUTE CLAN HALLEY

FAR MEMORIA
della resistenza e della scuola di don Milani

I
care

Viviamo in un periodo critico, dove 
sempre di piú, in tutto il mondo, si ve-
rificano episodi di discriminazioni, odio 
e violenza. In particolare in Italia sono 
sempre più frequenti e tollerati episodi 
di inneggio al fascismo. 

A fronte di questo, il Clan Halley ha 
deciso di tenere viva la memoria impe-
dendo al tempo che passa di stendere 
un velo di oblio sulle atrocità compiute 
tra il 1944-’48. 

Così ha avuto inizio un percorso del 
ricordo ma anche della scoperta. In un 
caldo luglio romagnolo, lungo il sentiero 
che da Marzabotto porta a Barbiana due 
domande sono ricorrenti: cosa voleva di-
re essere partigiani allora? E come si può 
essere partigiani oggi?

Per dare una risposta a tutto ciò era 
necessario mettersi in ascolto oltre che 
in cammino. Proprio per questo i sei 
giorni di route (dal 20 al 26 luglio) che 
abbiamo intrapreso sono stati ricchi di 
testimonianze.

Molte sono state le chiacchierate 
spontanee con gli abitanti di Marzabotto, 
testimoni indiretti, ma a volte anche di-
retti del terrore e delle atrocità avvenu-
te durante la strage tra il 29 settembre e 
il 5 ottobre del 1944. Molte le emozioni 

provate leggendo sulle pareti del sacra-
rio di Marzabotto l’infinità di nomi e co-
gnomi di donne, bambini e uomini uccisi 
a colpi di mitraglia senza alcuna umanità. 

Poco più in alto, sul monte Sole, nel 
silenzio del piccolo cimitero di Casaglia 
sono le pietre a raccontare quel terribile 
eccidio: si scorge infatti un muro lacerato 
da 80 buchi di pallottole poste a diverse 
altezze a seconda che la vittima dell’ese-
cuzione fosse un bambino o un adulto.

Nonostante le numerose storie di vio-
lenza e odio, non sono mancati momen-
ti gioiosi e testimonianze di speranza, 
riconciliazione e cooperazione che ci 
hanno permesso di guardare anche al 
lato bello dell’umanità, quello dove so-
no protagonisti gli uomini buoni, genui-
ni, amanti della vita che spesso agisco-
no nell’ombra, ma portano ugualmente 
grande luce.

Grazie anche alla testimonianza del-
la scuola di Barbiana, abbiamo capito 
che essere partigiani oggi è possibile. È 
necessario però prendere posizione di 
fronte alle ingiustizie, prendersi a cuore 
una causa e lottare per quella (non a ca-
so don Milani diceva “I care”, ossia “Mi in-
teressa, ho a cuore”) e infine ridare valo-
re anche ai piccoli gesti significativi, co-
me l’andare a votare, perché il mondo si 
cambia con i piccoli gesti.
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SCOUT - ROUTE NOVIZIATO

Bellezza del creato
e rispetto del bene comune

Il Noviziato ha vissuto la propria route estiva lungo il Cammino dei Tre 
Laghi; un percorso che si snoda tra il lago d’Iseo e i due laghi minori di 
Endine e di Gaiano. 

Un cammino immerso nella natura, tra sentieri, salite impegnative e panora-
mi mozzafiato, che ci ha permesso di contemplare la bellezza del Creato e 
di scoprire, passo dopo passo, qualcosa in più su noi stessi e sul gruppo.
La fatica della strada è diventata occasione di scoperta. Camminare in-
sieme, condividere la stanchezza e la gioia ha permesso a ciascuno di noi 
di conoscersi meglio e sperimentare quanto la forza del gruppo nasca 
dall’ascolto e dal sostegno reciproco. 
Ogni tappa è stata un invito a rallentare, ad apprezzare ciò che ci circonda 
e a riconoscere quanto anche i momenti più semplici - una risata, un pranzo 
improvvisato, un tramonto in silenzio - possano lasciare un segno profondo. 

Durante la route abbiamo avuto l’occasione di incontrare e intervista-
re alcuni abitanti del territorio, che ci hanno raccontato la vita quoti-
diana attorno al lago, le tradizioni locali e le sfide legate all’ambien-

te e al turismo. Questi dialoghi ci hanno aiutato a guardare con occhi 
nuovi la realtà che ci ha ospitati e a comprendere 

quanto sia prezioso il legame tra le persone e la loro terra.
Questo contatto diretto con il territorio ci ha fatto sentire ospiti ac-
colti in una comunità viva e ricca di storie, e ci ha ricordato quanto 

sia importante prendersi cura del bene comune. Ogni cammino, quan-
do è vissuto insieme, diventa occasione di crescita e di rinascita.

Ogni cammino, quando è vissuto insieme,

diventa occasione di crescita e di rinascita.



Antica Grecia 

SCOUT - CAMPO DI REPARTO

La mattina del 28 luglio i reparti del Sarmeola 1 sono partiti per arri-
vare a Pesariis, per il campo scout a tema antica Grecia. 
Dopo ore di tragitto i nostri esploratori e le nostre guide sono arri-
vati al posto campo, e dopo una prima giornata di riposo l'avventura 
vera e propria è cominciata. Nei giorni successivi hanno costruito i 
loro angoli, ovvero i posti dove avrebbero dovuto cucinare, mangia-
re e trascorrere la maggior parte delle giornate. 
I giorni passavano, i fuochi serali si accendevano e si spegnevano tra 
canti e un'atmosfera piena di allegria. Alla fine del campo, dopo tut-
te le sfide e gli incarichi, una sola squadriglia è uscita “vincitrice” da 
questo campo. 
Alla fine tutti i presenti hanno vinto, perché hanno vissuto dei mo-
menti insieme e creato dei ricordi che resteranno nei meandri dei lo-
ro cuori per l’eternità. 

Dal 28 luglio all’8 agosto fuochi e canti a Pesariis 

Antica Grecia 
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GREST

Gioia e convivialità
La gioia, la convivialità e la leg-

gerezza che si respiravano quel-
la sera sono state il degno corona-
mento di due settimane all'insegna 
di gioco, ballo, creatività e tanto, 
tanto divertimento. 

È sempre un'emozione vedere co-
me un'esperienza di svago abbia di anno 
in anno la capacità di diventare qualco-
sa di più, per creare e rinsaldare amicizie 
e spirito di gruppo tra tutti quelli che vi 
prendono parte. 

Ed è stata una soddisfazione vedere i 

frutti di un lavoro di preparazione inizia-
to ben prima, a cui tutti gli animatori si 
sono dedicati con passione e intrapren-
denza, avendo chiaro l'obiettivo del pro-
prio servizio: un grest incentrato sui no-
stri ragazzi. 

La nostra è una comunità che sta 
crescendo a vista d'occhio, non solo nei 
numeri, ma anche e soprattutto nella 
collaborazione e nello spirito di unità, 
grazie all'impegno del gruppo animatori, 
all'energia instancabile dei ragazzi e alla 
fiducia delle famiglie. A tutti questi va il 
nostro più sentito ringraziamento.

I responsabili Grest

Il 20 giugno, con uno spettacolo finale rinnovato nella forma,
si è concluso il Grest 2025. 



20
2020

Gruppo educatori

Tempo della Fraternità
2a media

Istantanee di vita comunitaria
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Assisi
Weekend giovani

Festa della Comunità
Cena con i volontari

Castagnata
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Il ritrovo è di buon mattino e il sole che sorge è il prelu-
dio di una giornata speciale, sole che ci ha accompagnati 
fino al tramonto con un cielo azzurro ed una tavolozza di 
colori autunnali delle Dolomiti Friulane, che fanno da cor-
nice a Cercivento. 

Una volta arrivati abbiamo incontrato le guide ed insie-
me ci siamo incamminati per le vie del paese (che conserva 
molte case antiche risalenti al XVI sec.) alla scoperta di im-
magini dei brani biblici che segnano il cammino dell’uo-
mo: mosaici, dipinti e fotoceramiche che impreziosiscono 
facciate di case private, muri delle strade e perfino una 
torretta dell’energia elettrica. 

Molto interessante la visita alla vecchia canonica con pa-
reti e volte splendidamente affrescate con episodi salienti 
della vita di Gesù rappresentati nei quattro Vangeli. 

Terminata la sosta per il pranzo abbiamo raggiunto 
Moggio Udinese, dopo una visita all’Abbazia di San Gallo 
Abate abbiamo incontrato suor Maria Chiara, che da 21 anni 
fa parte della Comunità delle Clarisse Sacramentine.

È stato un incontro gioioso e stimolante: suor Chiara ci 
ha accolto con un sorriso raggiante rispondendo a quan-
ti ponevano domande e raccontando con semplicità la 
quotidianità della vita del monastero, sottolineando che 
le monache sono costantemente aggiornate su quanto 
accade nel mondo e che tutte le situazioni di sofferenza e 
criticità vicine e lontane sono presenti nella loro preghiera 
quotidiana. 

Chi lo desiderava (ovviamente tutti!) ha potuto godere 
di un incontro personale con suor Chiara, che per ognuno 
di noi ha avuto un ricordo condiviso, una parola di affetto e 
un abbraccio fraterno. Sulla strada del ritorno abbiamo avu-
to modo di condividere riflessioni e sensazioni che questa 
bella esperienza, dalle molteplici sfumature, ha lasciato nei 
nostri occhi, mente e cuore. 

Un grande grazie agli organizzatori e a don Carlo che 
era della compagnia sempre pronto a offrire spunti di rifles-
sione e approfondimento. 

Arte, preghiera e fraternità

Una giornata a  
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Cercivento: il nome 
di questo borgo 
friulano, meta della 
gita organizzata 
il 15 ottobre, ci ha 
subito incuriositi, un 
po’ perché non lo 
avevamo mai sentito 
nominare, un po’ 
perché la defi nizione 
riportata sulla 
locandina era
“una Bibbia 
a cielo aperto”. 
Completava il 
programma della 
giornata la visita 
all’Abbazia e al 
monastero di Moggio 
Udinese e l’incontro 
con la cara suor 
Maria Chiara Bettio: 
a questo punto la 
decisione era presa.



UN SEMINARIO PER FORMARE 
ALLA COSCIENZA DEL RUOLO 

Giunto a Padova, appena si rese conto 
dello stato della diocesi, volle intraprende-
re una capillare visita pastorale alle 320 par-
rocchie con l’intento di riformare profonda-
mente una situazione caratterizzata, nei fe-
deli ma anche nel clero, da ignoranza, su-
perstizione, inadempienze ai dettami del 
Concilio di Trento, rivalità di vario genere. 

A Sarmeola – 306 abitanti – giunse il 16 
settembre 1670. La più importante manche-
volezza riscontrata fu l’assenza della scuo-
la di dottrina cristiana, cui teneva moltissi-
mo. La istituì seduta stante, impose la tenu-
ta di un registro dei fanciulli e la affidò alla 
diligenza del parroco, Giuseppe Pedrinelli.

Agli abitanti di alcuni casoni lontani con-
cesse di frequentare la chiesa di Villaguat-
tera. Indagò poi su un lascito testamenta-
rio finalizzato a due messe settimanali volu-
to nel 1641 da Benedetto Avezzù, detto Bo-
scara. Trent’anni dopo l’erede, Santin Bosca-
ra, non era più in grado di onorare quell’im-
pegno. Il cardinale volle sentire quel conta-
dino. Questi gli espose come quell’obbligo 
testamentario lo avesse costretto a privar-
si di ogni bene e a fare il bracciante avven-
tizio. “Non possedo altro che queste strazze 
che mi vede intorno” confessò e chiese che 
i campi sottrattigli per inadempienze da un 
parroco precedente fossero almeno asse-
gnati alla parrocchia perché si potesse così 
rispettare la volontà dell’avo. Agli atti manca 
la sentenza del Barbarigo, ma sicuramente il 
nostro Santin ebbe giustizia.

LA VISITA PASTORALE DEL 1695

La visita pastorale a Sarmeola – che nel 
1695 era di 347 abitanti – fu ben più burra-
scosa. Un primo aspro rimprovero il parroco, 
Andrea Polieri, lo ebbe perché gli oli santi 
erano conservati in vasetti immondi; pure la 
chiesa fu trovata povera e sporca, in sacre-

Briciole di storia

San Gregorio
Barbarigo

Il rigore di un vescovo per superare le inadempienze del clero

stia molti paramenti erano straciarie vecchie! 
e giù un secondo rimbrotto; grande negli-
genza fu riscontrata anche nei registri par-
rocchiali per cui, per la terza volta, il Polieri 
fu acremente redarguito. 

La dottrina cristiana fu trovata molto ca-
rente, quindi… ennesima lavata di capo. Un 
esito così deprimente della visita indusse il 
Barbarigo a sentire testimoni su quel prete. 
Uscì di tutto: si assentava spesso per andare 
a Padova, si pensava fosse per qualche rag-
giro poco buono anche se non vi era scanda-
lo…; stava spesso all’osteria al ponte; era re-
stio ad accorrere al capezzale dei moribon-
di e non si trovava mai in caso di battesimi 
urgenti; era trascurato e negligente in tutto; 
faceva il catechismo in pressa in pressa. 

Una letteraccia del vescovo chiuse l’ispe-
zione: quel che aveva saputo su di lui – gli 
scriveva il presule – gli aveva provocato un 
grande dolore; per prima cosa avrebbe do-
vuto risiedere stabilmente in parrocchia. Ma 
non finì lì. Terminata la visita al vicariato, tut-
ti i parroci furono convocati ad Arlesega e là 
il povero Polieri fu dal Barbarigo svergogna-
to per la sua grandissima negligenza in tut-
to. Gli si vietò di frequentare osterie, gli si or-
dinò di insegnare il catechismo con pazien-
za e carità, infine, per meditare sulla sua re-
sponsabilità di fronte a Dio per le anime af-
fidategli, fu spedito in seminario per almeno 
otto giorni di esercizi spirituali. Sarà servito?

Queste cronache seicentesche eviden-
ziano il rigore e lo zelo di un vescovo rifor-
matore, ma anche la situazione di certo pic-
colo clero con abitudini e vizi dovuti a igno-
ranza, isolamento, povertà, scarsa consape-
volezza dei propri doveri. Proprio ciò che 
convinse il Barbarigo a puntare tutto su un 
seminario – da lui definito il cuore del mio 
cuore – che non si limitasse a istruire, cosa 
pure molto importante, ma formasse anche 
una coscienza del ruolo che si sarebbe rico-
perto, che sfornasse cioè preti insieme dot-
ti e santi. a cura di Beniamino Bettio

Quattrocento anni fa, il 16 settembre, 
nasceva a Venezia Gregorio Barbarigo.
Vescovo di Bergamo nel 1657, cardinale 
nel 1660, fu vescovo di Padova 
dal 1664 al 1697, e fatto santo nel 1960.
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Celebrazioni
di Natale

PARROCCHIA
SAN FIDENZIO
SARMEOLA

Domenica 21 dicembre
IV Avvento
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 e 11.00 S. Messa 

e benedizione dei Gesù Bambino
ore 18.30 S. Messa

Confessioni per tutti 
Sabato 20 dicembre 
ore 9.30 - 11.00 e ore 16.30 - 18.00

Martedì 23 dicembre 
ore 15.30 - 18.00

Mercoledì 24 dicembre 
ore 9.00 - 11.30 e ore 15.30 - 18.00
Le confessioni saranno in chiesa o in cappellina

   S. Maria Madre di Dio
Giovedì 1 gennaio 2026
Santa Madre di Dio - Giornata della pace
SS. Messe del giorno:
ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30

   Domenica 4 gennaio II di Natale
SS. Messe del giorno:
ore  8.00 - 9.30 - 11.00
ore 18.30 prefestiva dell'Epifania

    Epifania del Signore
Martedì 6 gennaio
Giornata per i bambini dei paesi poveri
SS. Messe del giorno:
ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30

Mercoledì 24 dicembre
Vigilia di Natale
ore 8.00 Canto delle Lodi
ore 8.30 S. Messa

Natale del Signore Gesù
Mercoledì 24 dicembre  
ore 18.30 in chiesa parrocchiale
S. Messa nella notte di Natale

ore 22.15 Veglia di Natale

ore 23.00 in chiesa parrocchiale
S. Messa nella notte di Natale
Dopo la Messa delle 23 il Circolo Noi San Fidenzio 
off rirà a tutti, sul sagrato della chiesa, 
cioccolata, vin brulè e qualcosa di dolce.

Giovedì 25 dicembre
Natale del Signore
SS. Messe del giorno, chiesa parrocch.
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30

Venerdì 26 dicembre 
Santo Stefano
ore 9.30 S. Messa (nessuna Messa nel pomeriggio)

Domenica 28 dicembre
Festa della sacra Famiglia 
SS. Messe del giorno, chiesa parrocch.
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30
ore 16.00 Chiusura dell'Anno Santo
 in Cattedrale a Padova

    Battesimo del Signore
Domenica 11 gennaio
SS. Messe del giorno
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30

Mercoledì 31 dicembre
Ultimo giorno dell'anno
ore 17.45 Adorazione Eucaristica, Vespro 
e canto del Te Deum di ringraziamento
ore 18.30 S. Messa prefestiva
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